
 

 

 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta Esecutiva N°  258  del  16/12/2019 
 
 

 

OGGETTO: 

OSSERVATORIO EMERGENZA CINGHIALI 
SOSTEGNO AI COMPRENSORI ALPINI CA1, CA2, CA3 E CA4 PER IL 

CONTENIMENTO DEL CINGHIALE IN VALLE CAMONICA. 
 

 
 

 
L'anno duemiladiciannove, il giorno  sedici del mese di dicembre alle ore 16:30, 
in Breno (BS), previa notifica degli inviti personali e con l’osservanza di tutte le 

formalità prescritte dallo Statuto e dalle vigenti leggi vennero oggi convocati a seduta 
i componenti la Giunta Esecutiva della Comunità Montana di Valle Camonica: 

 
 
All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Funzione P A 

FARISOGLIO SANDRO Presidente X  

CRISTINI ATTILIO Vice Presidente X  

BRESSANELLI GIOVANNI LUIGI Assessore X  

FARISÈ CRISTIAN Assessore X  

SABBADINI ILARIO Assessore X  

PENDOLI MIRCO Assessore X  

MAUGERI MASSIMO Assessore  X 

 

 

ne risultano presenti n. 6 e assenti n. 1 
 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Dott. Bernardi Marino, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti Il 
Presidente Sandro Farisoglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

OGGETTO: 

OSSERVATORIO EMERGENZA CINGHIALI 
SOSTEGNO AI COMPRENSORI ALPINI CA1, CA2, CA3 E CA4 PER IL 

CONTENIMENTO DEL CINGHIALE IN VALLE CAMONICA. 
 

  __________________________________________________________ 

  Su proposta dell'Assessore Mirco Pendoli 

 
 

 
LA GIUNTA ESECUTIVA 

 
 

PREMESSO che  

 
- la presenza del cinghiale in Valle Camonica sta causando notevoli danni alle 

colture agrarie, sia di fondo valle che nei prati-pascoli dei maggenghi e degli 
alpeggi; 
 

- ad oggi non sono a disposizione dati puntuali sull’effettiva consistenza ma le 
denunce di danno e intervento che vengono sottoposte alle Amministrazioni 

Competenti, inducono ad ipotizzare che la presenza del cinghiale in Valle 
Camonica sia pressoché ubiquitaria e la popolazione non compatibile con il 
territorio e spiccatamente invasiva; 

 
- la presenza dei cinghiali in Valle Camonica inoltre sta causando problemi anche 

in ordine di sicurezza, in quanto sono sempre più frequenti gli avvistamenti a 
ridosso dei Centri abitati; 
 

- la Valle Camonica può invece vantare un ambiente favorevole alla presenza di 
selvaggina tipica delle fauna alpina ed in linea con la cultura venatoria 

tradizionale, aspetto sul quale tutte le componenti devono orientare gli sforzi e 
finalizzare gli obiettivi. 

 

TENUTO conto anche delle specificità territoriali ricomprese nel Parco Naturale 
dell’Adamello, è volontà sostenere un piano che, con il coinvolgimento di tutti i 

soggetti interessati, veda ridimensionata la presenza invasiva di cinghiale in Valle 
Camonica, favorendo nel contempo la fauna tipica dell’areale; 

 
RILEVATO altresì che è stato istituito un Osservatorio Emergenza Cinghiali che vede 
il coinvolgimento dei Comprensori Alpini di Caccia ed il Corpo della Polizia Provinciale; 

 
OSSERVATO che ad oggi sono pervenute n. 76 segnalazioni e che sono stati abbattuti 

n 97 cinghiali da caccia di selezione e n. 11 Cinghiali abbattuti dalla Polizia Provinciale; 
 
RILEVATO che i comprensori Alpini di caccia CA1, CA2, CA3 e CA4 hanno dato la 

disponibilità a collaborare per sostenere i Piani di abbattimento dei cinghiali, nelle 
more della normativa, e favorire nel contempo il sostegno alle iniziative volte 

all’immissione di fauna tipica delle Alpi e dei corsi e formazione specifica per i 
cacciatori; 
 

RITENUTO pertanto opportuno sostenere le attività promosse dall’Ente e dai 
comprensori Alpini di Caccia CA1, CA2, CA3 e CA4 volte al contenimento della 

presenza dei cinghiali in Valle Camonica; 
 



RILEVATO che l’intervento è attuato di concerto con il Consorzio Comuni B.I.M. di 
Valle Camonica; 
 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dagli aventi 
titolo ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/00; 

 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge: 

 
 

D E L I B E R A 
 

 

1. di sostenere le attività promosse dall’Ente e dai comprensori Alpini di Caccia 
CA1, CA2, CA3 e CA4 per le azioni svolte nel corso del 2019 per il contenimento 

del cinghiale in Valle Camonica, riconoscendo un contributo a sostegno 
dell’immissione di selvaggina idonea all’areale e per la realizzazione di corsi di 
formazione specifica rivolti ai cacciatori per implementare le azioni di 

contenimento dei cinghiali di Valle Camonica; 
 

2. di assegnare, per le motivazioni indicate in premessa, i contributi di seguito 
specificati: 

 
DENOMINAZIONE CODICE FISCALE CONTRIBUTO 

   

CA 1 PONTE DI LEGNO 01846610986 € 1.250,00 

CA 2 EDOLO 99003260173 € 1.250,00 

CA 3 MEDIA VALLE CAMONICA 90006140173 € 1.250,00 

CA 4 BASSA VALLE CAMONICA 01849170988 € 1.250,00 

 
 

3. di impegnare e liquidare, ai sensi dell’art. 183 del D.lgs. n. 267/2000, la spesa 
complessiva di € 5.000,00 come da prospetti che seguono: 

 

Missione 16 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 4 UEB 1602104 

Creditore COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA CA1 

Codice fiscale 01846610986 

Oggetto/Causale ATTIVITA’ ANNO 2019 

Importo €    1.250,00   

 

Missione 16 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 4 UEB 1602104 

Creditore COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA CA2 

Codice fiscale 99003260173 

Oggetto/Causale ATTIVITA’ ANNO 2019 

Importo €    1.250,00   

 

Missione 16 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 4 UEB 1602104 

Creditore COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA CA3 

Codice fiscale 90006140173 

Oggetto/Causale ATTIVITA’ ANNO 2019 

Importo €    1.250,00   

 



Missione 16 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 4 UEB 1602104 

Creditore COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA CA4 
01849170988 01849170988 

Oggetto/Causale ATTIVITA’ ANNO 2019 

Importo €    1.250,00   

 

 
4. di imputare la spesa di € 5.000,00 in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 

(scadenza giuridica), come segue: 
 

Esercizio Piano dei conti 
finanziario 

Capitolo/articolo Importo 

2019 1.04.03.02.001 16/80/0  € 5.000,00     

 
 

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro e non oltre 60 gg. 

dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al Capo 
dello stato entro 120 gg.; 

 

 
6. di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - comma 4 - 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante l'urgenza di provvedere. 
 

 
 

*** 
 

  
 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 
IL PRESIDENTE 

Sandro Farisoglio 

IL SEGRETARIO 

Dott. Bernardi Marino 
 


